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Dopo le polemiche elettorali
Il Ministero

elogia in un report
i conti

della Provincia
SE LA ride sotto i baffi il presidente della
Provincia, Mario Oliverio. Durante la in-
fuocatacampagna elettoraleper il rinno-
vo del consiglio provinciale il Governo na-
zionale aveva mandato un ispettore per
valutare la qualità della spesa del suo en-
te. Un invio che suonava tanto di stru-
mentale e che aveva acceso una polemica
rovente fraOliverio e il candidatodel cen-
trodestra, Pino Gentile. Adesso è quello
stesso ispettore a certificare che i conti al-
la Provincia sono davvero a posto.

«Ancora una volta -ha affermato Olive-
rio nel corso di una riunione di giunta
svoltasi ieri - la Provincia si presenta ai cit-
tadini con tutte le carte inregola:nessun

debito fuori bilancio,
nessuna anticipazione
di cassa, il Patto di Sta-
bilità pienamente ri-
spettato»

Oliverio dice che la
conferma a tutto ciò vie-
ne anche dal parere di
diverse personalità na-
zionali. L'ultima in or-
dine di tempo è venuta
da Cesare Carassai,
ispettore del Ministero
dell'Economia e delle
Finanze che, per diversi

mesi, prima della campagna elettorale del
2009 per il rinnovo del Consiglio Provin-
ciale, era stato inviato in Provincia per
“ispezionare” la situazione economica e
finanziaria. «In una lettera inviata al no-
stro direttore di Ragioneria, Antonio Mo-
linari - ha proseguito Oliverio- il dott. Ca-
rassai, tra le altre cose afferma: “Colgo
questaoccasione,sicuro di farecosautile
e gradita per inviare, suo tramite, al presi-
dente Oliverio il Report 2009 redatto dai
Servizi Ispettivi di Finanza Pubblica in
materia di bilanci degli Enti locali. Tale
pubblicazione indica a pag. 107, come
esempio di ente virtuoso, proprio la Pro-
vincia di Cosenza».

Rispettati
il patto
di stabilità
e gli equilibri
di bilancio

Un momento dei lavori

Il capogruppo del Pd Principe ricorda le battaglie dell’opposizione in materia

Piano casa, Idv scettica
«La legge regionale serve solo ad aumentare le volumetrie»

di GIULIA FRESCA

«LA legge appena approvata
dal consiglio regionale non è
una legge sulla casa o a favore
della casa ma è un provvedi-
mento che, recependo l'input
del Governo nazionale, allarga
le maglie delle leggi vigenti,
per aumentare nuovi volumi
edilizi». Ha esordito con questa
frase il consigliere regionale
Mimmo Talarico ieri pomerig-
gio nel gremito salone di rap-
presentanza di palazzo dei
Bruzi dove ha promosso un in-
contro per discutere sul Piano
Casa di prossima applicazio-
ne.

«Da una regione saccheggia-
ta dalla speculazione edilizia
vecchia e nuova - ha detto Tala-
rico - ci saremmo aspettati un
recepimento restrittivo della
legge nazionale ed una mag-
giore azione incisiva anche da
parte degli ordini professiona-
li che fermo restando il diritto
al lavoro, dovrebbero condurre
una battaglia di civiltà affin-
ché si attui un'azione di tutela
edilizia ed urbanistico».Un ap-
pello forte al quale hanno ri-
sposto l'Odine provinciale de-
gli Ingeneri rappresentato da
Massimo Cristiano ed il Colle-
gio regionale deiGeologi con il
presidente Francesco Violo
preoccupati per gli sviluppi
che il piano casa può produrre
anche in considerazione del-
l'ulteriore proroga per l'entra-
ta in vigore della nuova legge
sismica regionale e della man-
canza di revisione del Pai, oltre
all'assenza del Piano regionale
degli indirizzi urbanistici. «Il

fatto che si possa andare in de-
roga al Prg e che i comuni ab-
biano tempo fino a metà ottobre
per accogliere il piano casa,
rende tutto difficile - ha detto il
sindaco di Cosenza Salvatore

Perugini anche in veste di pre-
sidente dell'Anci Calabria -
Non possiamo che richiedere
una proroga per avviare quel
processo di confronto che in
questa occasione, a differenza

della sanità, ci è stato negato».
L'assenza dell'ordine degli

architetti ha privato il dibattito
di una voce rilevante sebbene
sia da ricordare la sua sotto-
scrizione al documento con-
giunto di disapprovazione per
il mancato coinvolgimento da
parte della regione di tutte le
categorie interessate alla leg-
ge.

«Secondo le statistiche - ha
detto il docente Alberto Ziparo -
in Calabria ci sono 800 milioni
dimetri cubi di costruito.Ogni
abitante ha cioè, da qualche
parte, 400 metri quadri di casa.
Occorre attuare il piano pae-
saggistico studiando le singo-
le aree e valutando i reali fabbi-
sogni abitativi»

Il capogruppo regionale del
Pd Sandro Principe ha ricorda-
to come «su questa legge la mi-
noranza ha condotto una batta-
glia unitaria, ed oggi deve esse-
re riportata alla volontà origi-
naria del Consiglio e deve esse-
re richiesta una proroga per il
pronunciamento in merito dei
sindaci». Nelle conclusioni, il
capogruppo regionale di Idv
Giuseppe Giordano ha ribadito
che «il governo regionale ha
permesso che in Calabria si
apra uno scenario preoccupan-
te dove lobby di costruttori e
imprese mafiose porteranno a
compimento il saccheggio si-
stematico del territorio ed in
particolare sulle aree. Più che
legge sulla casa, questa appro-
vata oggi è un condono regio-
nale mascherato».

Fin qui il dibattito. La realtà
abitativa calabrese è tutta in-
torno a noi.

IL GRUPPO Consiliare Mi-
sto, sotto la presidenza del
consigliere Mimmo Fram-
martino, che lo aveva convo-
cato lo scorso 6 settembre, ha
proceduto ieri all'elezione
del nuovo capogruppo. L'u-
nanimità dei presenti ha
elettopresidente delGruppo
consigliere Sergio Nucci. Si
è giunti a questa determina-
zione dopo aver registrato
l'indisponibilità di Fram-
martino a continuare nel-
l'incarico di facente funzio-
ni.L'elezione diNucciarriva
a conferma di un clima di fat-
tiva e serena collaborazione
che regna nelGruppo Consi-
liare Misto tra membri di
maggioranza e di opposizio-
ne. Il Capogruppo Nucci, do-
po l'elezione, ha ringraziato
tutti i presenti per la fiducia
accordataed harivoltoparo-
le divivo apprezzamentoper
l'operato del collega Fram-
martino che ha inteso, nel pe-
riodo di vacatio, svolgere con
equilibrioe fermezzailruolo
di capogruppo affidatogli
dalla norma regolamentare.

I presidenti scrivono una lettera aperta al sindaco e promettono un nuovo impegno

Le cooperative firmano il contratto
Come previsto avrà una durata triennale, invariata la parte degli stipendi

finalmente l’accordo tanto
sospirato alla fine èarrivato.
Ieri a Palazzo dei bruzi sono
stati firmati inuovi contratti
che regolano l’attività delle
cooperative di tipo B, i cui la-
voratori nei giorni scorsi
erano arrivati ad occupare il
Comune per chiedere certez-
ze sul pagamento degli sti-
pendi arretrati e sul loro fu-
turo.

Mentre i salari stanno pian
piano arrivando, la sigla dei
contratti permette ai lavora-
tori di guardare con maggio-
re fiducia al futuro. La gran-
de novità dei nuovi accordi è
che essi avranno una durata
triennale. Quindi i lavorato-

ri sono garantiti da un punto
di vista temporale. Resta in-
variata, invece, tutta la parte
che riguarda la retribuzione.
Altre novità infine riguarda-
no il rapporto fra le coop e il
Comune. Una clausola pre-
vede che alla terza contesta-
zionescritta sullaqualitàdel
lavoro, Palazzo dei Bruzi può
rescindere autonomamente
il contratto. Altre previsioni
si questa natura sono previ-
ste anche nei confronti dei
singoli lavoratori.

Ma c’è tempo per pensare a
questecose. Ieri èstato ilmo-
mento delle felicitazioni, al
punto che i presidenti delle
cooperative hanno deciso di

scrivere una letteraaperta di
ringraziamenti al sindaco
Perugini per la firma appo-
sta sui contratti. Nella lette-
ra la firma viene definita «Un
atto importantissimo con
cui, grazie alla determina-
zione del sindaco, è stato
mantenuto l’impegno da lei
assunto di sottoscrivere al
più presto il nuovo contratto-
convenzione, condiviso da
tutti noi, e di andare verso
una riorganizzazione del la-
voro delle cooperative, per-
chè gli interventi che esse de-
vono eseguire siano più effi-
cacievisibili nellacittà.Que-
st’ultimo aspettoè ancheper
noi un obiettivo da raggiun-
gere in breve tempo». In ef-
fetti durante la protesta dei
lavoratori, il Quotidiano ha
pubblicatouna seriediservi-
zi che dimostravano lo stato
di incuria in cui versano di-
verse aree verdi della città.
L’auspicio, visto anche lo
sforzo economico affrontato
dal Comune e riconosciuto
anche dai presidenti delle
cooperative, è cheadesso tut-
ti ritorni a norma. Palazzo
dei Bruzi adesso che ha risol-
to questa prima parte della
partita, deve però mettere in
piedi un sistema di controllo
altrettanto efficace.Con l’oc -
casione dei nuovi contratti,
le coop sonostate anchedivi-
se per quartieri e quindi non
sarà difficile capire chi svol-
ge il suo lavoro e chi no.

«Per noi - scrivono i presi-
denti - rimane valida l’aspira -
zionea realizzare,neltempo,
sempre migliori condizioni
per il servizio che le coopera-
tive svolgono e per i lavorato-
ri. La firma di oggi è un passo
importante inq uesta dire-
zione».

La Cgil avverte Palazzo dei Bruzi: «Tutti gli ex lavoratori devono essere assorbiti»

La Città dei Ragazzi invece resta appesa
SE i lavoratori delle cooperativ B fi-
nalmente vedono uno spiraglio,
quelli della Città dei Ragazzi ancora
non sanno di che morte moriranno.

Dopo i bandi andati deserti, si
aspetta finalmente la pubblicazione
di quello definitivo che dovrebbe por-
tare alla riapertura della struttura. I
sindacati da tempo chiedono che il
nuovo bando preveda una riduzione
del fatturato richiesto alle singole
imprese e, soprattutto, la clausola
che prevede l’assorbimento di tutti i
lavoratori della ex gestione.

Proprio su questi temi la Cgil da
tempo chiede un incontro al sindaco
Perugini e all’assessore al ram Fran-
co Napoli.

«Siamo a conoscenza in modo in-
formale - si legge nella lettera che la
Cgil ha inviato ai due - che state pro-
cedendo in questi giorni all’indizio -
ne della gara, se ciò fosse vero, vi

chiediamo di sospendere l’iter affin-
ché manteniate fede all’impegno as-
sunto in più occasioni ai tavoli di
trattativa e sui giornali, della pre-
ventiva informazioni alle Organiz-
zazioni Sindacali circa le norme che
riguardano l’assorbimento del per-
sonale precedentemente impiegato
da parte del soggetto vincitore della
stessa. Ribadiamo con forza, che è
necessario indicare nel Bando di Ga-
ra non solo l’art. 37 del CCNL Coope-
razione Sociale, ma bisogna aggiun-
gere la dicitura che l’Amministra -
zione Comunale concordò con i sin-
dacati nel Bando di Gara del 25 mag-
gio 2010 per la gestione temporanea
del servizio in oggetto attraverso il
cottimo fiduciario. In quell’occasio -
ne è stata inserita la clausola sociale
dell’obbligo del soggetto vincitore di
assorbire tutto il personale prece-
dentemente impiegato per mandare

avanti un servizio di qualità per la
cittadinanza. Non riusciamo a com-
prendere allora perché ciò che è stato
possibile in quell’occasione non deb-
ba essere riportato, con la stessa for-
mulazione, in questo Bando di Ga-
ra».

«La volontà politica che avete riba-
dito in più occasioni - ricorda la Cgil
all’amministrazione - è necessario
che si traduca in un atto ammini-
strativo che sostanzia tale impegno.
Se l’indicazione esplicita dell’assor -
bimento di tutti i lavoratori non ve-
nisse evidenziata nel Bando, quella
volontà politica verrebbe intaccata .
Sin d’ora ribadiamo sia all’Ammini -
strazione Comunale che alle coope-
rative o alle società private che parte-
ciperanno al bando, che non un po-
sto in meno rispetto a quelli sino ad
ora occupati siamo disposti ad accet-
tare».

Uno dei tanti tavoli che si sono svolti a Palazzo dei Bruzi

“Gradinate” ferma il traffico
IL Comando vigili urbani infor-
ma che in previsione della mani-
festazione “Gradinate in scena”,
che si svolgerà venerdì 17 set-
tembre, già dal giorno prima vi
saranno divieti da osservare.

In particolare: da oggi, a ini-
ziare dalle 16 e fino al termine
della manifestazione, in via
Montesanto nel tratto compreso
tra Piazza Scura e P.zza 11 Set-

tembre (ex via Tagliamento),
viene istituito il divieto di sosta
con rimozione su ambo i lati.

Sempre da oggi, dalle 16 e fino
alle 6del 18settembre vieneisti-
tuito il divieto di transito per tut-
ti gli autoveicoli. Viene inoltre
istituito il divietodisosta conri-
mozione fino alle 6 del 18 settem-
bre sul lato sinistro di Viale degli
Alimena.

Sergio Nucci
eletto

alla guida
del gruppo misto
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Sergio
Evidenziato

Sergio
Evidenziato


